
 

 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO RANGERS 

TAM TAM VOLONTARIATO  

CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

TUTTI ABBIAMO IL DIRITTO 

ALL’ACQUA POTABILE 

Costruiamo pozzi e tubature, 

ripariamo la rete idrica e distri-

buiamo acqua attraverso cister-

ne e autobotti. laddove possibile 

nei programmi di sviluppo inve-

stiamo in nuove tecnologie, 

quali la costruzione di pompe 

alimentate a energia solare o, 

per quanto riguarda l‟igiene, 

l‟utilizzo di latrine compostabili, 

che consentono di risparmiare, 

tutelare l‟ambiente e garantire 

sostenibilità alle azioni intrapre-

se. 

Etiopia 

Siamo presenti nel campo pro-

fughi di Nnguenyyiel (Gambella) 

dal 2014 e lavoriamo per garan-

tire ai rifugiati sud sudanesi 

acqua, salute e igiene tramite 

un migliore accesso ai servizi e 

alle infrastrutture e maggiori 

misure di protezione ed inclu-

sione per donne, bambini e altri 

gruppi vulnerabili 

(Continua a pagina 2) 

O ggi nel mondo 1,6 

milioni di persone 

muoiono per malattie diffuse 

attraverso l‟acqua sporca o per 

mancanza di igiene. 

1 persona su 3 non ha accesso 

a servizi-igienico sanitari ed è 

quindi esposta al rischio di epi-

demie e malattie, come il cole-

ra, il tifo, la dissenteria, che in 

paesi già poverissimi possono 

fare più vittime della guerra. 

Dall‟insegnamento delle prati-

che base di igiene alla costru-

zione di semplici sistemi idrici, 

noi di Oxfam Italia aiutiamo le 

comunità locali con soluzioni 

efficaci e poco costose per ri-

durre la povertà e le malattie. 

I nostri kit igienico-sanitari con-

tengono tutto il necessario per 

l‟igiene personale, quali sapone, 

disinfettanti, bustine potabiliz-

zanti e contenitori per evitare 

contaminazioni dell‟acqua. 

Forniamo anche taniche specia-

li che, grazie a un filtro al carbo-

nio, sono in grado di purificare 

anche l‟acqua più sporca. 
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Libano 

Diamo assistenza uma-

nitaria ai rifugiati siriani 

in Libano dal 2013, occu-

pandoci della fornitura di 

acqua potabile, costru-

zione e mantenimento di 

infrastrutture per la distri-

buzione dell‟acqua e di 

bagni per le famiglie che 

vivono negli accampa-

menti informali di tende o 

in edifici abbandonati, 

con particolare attenzio-

ne per i rifugiati siriani 

arrivati di recente. 

Repubblica Dominica-

na 

A seguito dell‟uragano 

Irma, che ha colpito la 

Repubblica Dominicana 

il 7 settembre, siamo 

intervenuti per fornire 

acqua e servizi igienici, 

contribuendo così alla 

riduzione del rischio di 

diffusione di malattie 

infettive. 

(Continua da pagina 1) Siria 

Lavoriamo per ripristina-

re le infrastrutture idri-

che, riparando pozzi, 

trasportando acqua pota-

bile con le autobotti nelle 

zone che ne sono sprov-

viste, installando cisterne 

e garantendo fonti ener-

getiche alternative per 

far funzionare le pompe 

durante i periodi di inter-

ruzione di corrente. 

Sudan 

Lavoriamo in Nord e Est 

Darfur, nei campi per 

sfollati che accolgono 

centinaia di migliaia di 

persone fuggite dal Sud 

Sudan a causa del con-

flitto e della carestia. 

Siamo concentrati nella 

distribuzione di acqua, 

kit igienico sanitari e 

installazione latrine per 

evitare il manifestarsi e il 

diffondersi di malattie e 

nella riabilitazione e ma-

nutenzione di punti di 

accesso all‟acqua. In 

particolare in Est Darfur, 

copriamo i bisogni princi-

pali in termini di acqua e 

igiene di oltre 65.000 

persone all‟interno dei 

campi e nelle zone circo-

stanti, includendo tra i 

beneficiari, oltre ai rifu-

giati sud sudanesi, an-

che la popolazione loca-

le che li accoglie. 

Territori Occupati Pale-

stinesi 

Forniamo aiuto umanita-

rio alla popolazione più 

vulnerabile, garantendo 

in particolare l‟accesso 

all‟acqua potabile alle 
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comunità più vulnerabili 

nell‟Area C della West 

Bank e nella Striscia di 

Gaza. In Cisgiordania in 

particolare abbiamo ria-

bilitato la rete idrica e 

fornito cisterne mobili per 

il trasporto e lo stoccag-

gio dell‟acqua nelle co-

munità beduine, mentre 

a Gaza abbiamo costrui-

to un impianto di desali-

nizzazione delle acque 

salmastre, unito a serba-

toi per lo stoccaggio e 

punti di riempimento, che 

servirà 10.000 persone. 

Oxfam Italia - 

Via Concino 

Concini, 19 

52100 Arezzo 

Tel. +39 0575 

900416 

Fax +39 0575 

901423 

NUMERO VERDE 

800 99 13 99  
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N el settem-

bre 2016 la 

SIEP lanciava l‟Appello 

per la Salute Mentale, 

chiedendo azioni concre-

te per “rendere conto in 

modo pubblico, parteci-

pato e trasparente del 

reale funzionamento dei 

sistemi locali per la salu-

te mentale, dei modelli 

organizzativi adottati, 

delle risorse umane ed 

economiche effettiva-

mente impiegate, del 

grado di raggiungimento 

degli obiettivi di Piano 

Regionale e Nazionale, 

dei livelli di efficacia ed 

inclusione sociale conse-

guiti”. 

Ad esito di questo lavoro 

istruttorio si rilevava la 

necessità di convocare 

la “Conferenza Naziona-

le della Salute Mentale, 

con il fine precipuo 

di verificare in che misu-

ra i differenti sistemi re-

gionali siano in grado di 

perseguire gli obiettivi 

definiti nel Piano di Azio-

ni Nazionale per la Salu-

te Mentale approvato in 

Conferenza Unificata il 

24.1.2013 e di definire le 

misure per garantire in 

modo uniforme sul terri-

torio nazionale il diritto 

alla cura e all‟inclusione 

sociale delle persone 

con disturbi psichiatrici”. 

Rimasto inascoltato nella 

precedente legislatura, 

oggi gli obiettivi dell‟Ap-

pello vengono sostan-

zialmente ripresi 

nel Decreto Ministeriale 

del 24.1.2019 con cui il 

Ministro Grillo istituisce 

un organismo tecnico 

sulla Salute Mentale 

presso la Direzione Ge-

nerale della Prevenzione 

Sanitaria. 

I compiti affidati al Tavo-

lo Tecnico sono infatti 

(art. 1): 

verificare lo stato di im-

plementazione delle li-

nee guida, documenti 

scientifici e accordi in 

Conferenza Stato-

Regioni ed Unificata, in 

attuazione del Piano di 

azioni nazionale per la 

salute mentale; 

verificare l‟appropriatez-

za dei percorsi di tratta-

mento e riabilitazione 

erogati dai servizi territo-

riali e dai servizi psichia-

trici di diagnosi e cura; 

approfondire, alla luce 

dei dati del sistema infor-

mativo salute mentale, 

l‟esistenza di eventuali 

criticità riscontrate nei 

servizi territoriali, ed ela-

borare proposte per il 

loro superamento e per 

l‟ottimizzazione della rete 

dei servizi, attraverso il 

loro potenziamento; 

proporre azioni operative 

e normative che favori-

scano l‟attuazione dei 

più appropriati modelli di 

intervento per la diagno-

si, la cura e la riabilita-

zione psicosociale dei 

portatori di disagio psi-

chico, finalizzati alla ridu-

zione dei trattamenti 

sanitari obbligatori e 

volontari, della conten-

zione meccanica e quel-

la farmacologica. 

La Società Italiana di 

Epidemiologia Psichiatri-

ca, chiamata a parteci-

SALUTE MENTALE DM 24.01.2019 – 

ISTITUZIONE DEL TAVOLO TECNICO 

pare ai lavori di questo 

organismo tecnico, salu-

ta con soddisfazione 

questa decisione, che 

attesta l‟attenzione che 

la Salute Mentale sta 

finalmente riguadagnan-

do nell‟agenda della sa-

nità pubblica italiana. 

Non sarà semplice supe-

rare i particolarismi e gli 

opportunismi che hanno 

condannato all‟irrilevan-

za la Salute Mentale 

negli ultimi 15 anni, ma 

crediamo che i tempi 

siano propizi per un‟in-

versione di tendenza. 

L‟Associazione di promo-

zione sociale “Spazio 

Disponobile”, Libera As-

sociazione per il Soste-

gno al Disagio Mentale, 

è nata a Roma nel 2011 

come braccio operativo 

della Consulta per la 

Salute Mentale del 13° 

Municipio di Roma. 

L‟associazione non ha 

fini di lucro e persegue il 

fine esclusivo della soli-

darietà sociale, umana, 

civile, culturale. 

Fabrizio Starace  

Spazio 

Disponibile, 

via Aurelia 470 

Roma 

spaziodisponibil

e@spaziodisponi

bile.org 

http://

www.consulta1

8.com 
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D a GOEL – 

Gruppo Coo-

perativo un altro passo in 

avanti nel percorso di 

sviluppo economico 

dell‟agricoltura biologica 

del territorio: uno stabili-

mento per il confeziona-

mento degli agrumi bio-

logici che verrà inaugu-

rato venerdì 29 alle ore 

10. 

Lo stabilimento in contra-

da Socrà, a Caulonia 

Superiore, sarà l‟unico 

attivo nella confezione di 

agrumi bio nella costa 

jonica meridionale della 

Calabria: è stato acqui-

stato dal Gruppo ad 

un‟asta giudiziaria per 

essere destinato come 

centro di confeziona-

mento degli agrumi a 

marchio “GOEL Bio”, il 

ramo di GOEL che ag-

grega diverse aziende 

agricole calabresi che si 

oppongono alla 

„ndrangheta. 

Una strategia che alla 

denuncia unisce azioni 

concrete di sviluppo so-

stenibile: dalla riorganiz-

zazione della filiera pro-

duttiva, che consente 

oggi di pagare il conferi-

mento delle arance di-

verse volte di più della 

media di mercato, alle 

Feste della Ripartenza, 

format di sostegno alle 

aziende colpite da ag-

gressioni che rendiconta 

pubblicamente l‟impatto 

“ricostituente” della co-

munità locale e naziona-

le dopo ogni attentato. 

L‟impianto a Caulonia si 

estende per 667 metri 

quadrati con 3292 metri 

quadrati di area esterna 

logistica: un investimen-

to, realizzato in gran 

parte da GOEL con la 

collaborazione di Fonda-

zione Enel Cuore, di 

Chiesa Valdese ed Ubi 

Banca. 

GOEL affiderà la gestio-

ne dello stabilimento alla 

cooperativa sociale socia 

“Arca della Salvezza”, 

presieduta da Gerhard 

Bantel. In un‟ottica di 

cooperazione e non di 

competizione, GOEL 

metterà a disposizione lo 

stabilimento anche per 

lavorazioni conto terzi 

destinate ad altri produt-

tori biologici dell‟area, 

nell‟intento di incremen-

tare l‟agrumicoltura bio-

logica del territorio.   

Venerdì 29, prima della 

benedizione e del taglio 

del nastro, presenterà la 

nuova opera Vincenzo 

Linarello, presidente di 

GOEL – Gruppo Coope-

rativo. A seguire, i saluti 

di personalità e autorità 

che interverranno alla 

cerimonia. Infine, il mini-

tour descrittivo del ciclo 

di produzione con una 

piccola degustazione.  

GOEL Bio aggrega 

aziende agricole che si 

oppongono alla 

„ndrangheta, alcune delle 

quali hanno subito ripe-

tute aggressioni. Nasce 

nel 2009 all‟interno di 

GOEL – Gruppo Coope-

rativo. GOEL Bio è la 

sintesi complessa ed 

articolata di una nuova 

visione di economia so-

ciale comunitaria: ha 

eliminato il lavoro illegale 

e il caporalato dai propri 

campi praticando nel 

contempo l‟inclusione 

sociale, garantisce una 

rigorosa e alta qualità 

biologica, ha sviluppato 

una filiera di economia 

circolare intelligente, 

conveniente e virtuosa, a 

vantaggio dell‟ambiente 

e delle comunità locali.  

http://www.goel.bio  

GOEL - Gruppo Coope-

rativo è una comunità di 

persone, imprese e coo-

GOEL INAUGURA IL SUO STABILIMENTO DI  

CONFEZIONAMENTO  DEGLI AGRUMI BIO  

perative sociali, nata nel 

2003 nella Locride. Ope-

ra per il riscatto e il cam-

biamento vero della Ca-

labria attraverso il lavoro 

legale, la promozione 

sociale e un'opposizione 

attiva alla 'ndrangheta, 

per dimostrare quanto e 

come l'etica non sia solo 

giusta ma possa anche 

essere efficace. Oggi 

GOEL gestisce numero-

se attività in campo so-

ciale  e iniziative impren-

ditoriali come: GOEL 

Bio, marchio che aggre-

ga le aziende agricole 

che si oppongono alla 

„ndrangheta e conferisce 

il giusto prezzo agli agri-

coltori; CANGIARI, brand 

di moda etica di fascia 

alta della moda italiana; I 

Viaggi del GOEL, tour 

operator di turismo re-

sponsabile in Calabria; 

GOEL Communication & 

Consulting, fornitore di 

servizi di consulenza e 

comunicazione alle im-

prese; Campus GOEL, 

incubatore di impresa 

etica.  

http://www.goel.coop 

GOEL - Gruppo 

Cooperatico 

Sede 

amministrativ

a 

Via Lazio, 43 

89042, Gioiosa 

Jonica (RC) 

Tel. e Fax +39 

0964 419191  



D esideriamo 

informarvi del-

le attività che i Presidi 

della Cooperativa Geno-

va Integrazione ed Anf-

fas Onlus di Genova 

hanno organizzato  per 

l‟Open Day del 28 mar-

zo:  

> Presidio residenziale 

Laura Mazzone - Dalle 

h. 9.30 alle 12.30 - Pet 

therapy, Economia do-

mestica e rinfresco  

> Presidio semiresi-

denziale Iona - Dalle h. 

9.30 alle 12.00 - Presen-

tazione attività di Musi-

coterapia, Judo, Cerami-

ca, Cartonaggio, presen-

tazione Laboratorio nar-

rativo “ il viaggio di Ulis-

se” 

> Presidio residenziale 

Coronata  - Pomeriggio 

-  Complesso Musicale 

Young Father  che allie-

terà la festa con canzoni 

anni 60 „-80‟; Intratteni-

mento con le  fami-

glie  dei  bambini della 

scuola  A.Volta  e  Grup-

po “I Pagiassi”  e con 

i  Giocatori Prima squa-

dra del Genoa   
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29 Marzo - h. 16.00 - 

Laboratorio e prosegui-

mento con Musiche e 

rinfresco con gli ospiti 

dei presidi residenziali 

30 Marzo - h. 16.00 Ban-

da  Filarmonica di Corni-

gliano  

> Presidio semiresi-

denziale Falchetti - 

Dalle ore 10.00 alle 

12.00 Presentazione 

metodo Comunicazione 

Aumentativa attraverso 

libri, opuscoli, schede, 

Riciclo cromati-

co,  Disegno insieme, 

Trasparenze creative 

con la plastica, Segrete-

ria, Fumetto, Falegna-

meria,Carta, cartoncino, 

sassolini, sabbia, stoffe, 

legno, ceramica mettia-

moli insieme per creare 

Pomeriggio - Giochiamo 

insieme con il calciobalil-

la. 

C ari Amici,  

ci rivolgiamo a 
Voi per una necessità 
impellente: 

abbiamo bisogno di 
reperire 50 sedie! 

Ora che il Centro Diurno 
è in piena attività, tut-
te  le sedie che utilizza-
vamo per le varie attività 

collaterali  vengono uti-
lizzate per gli ospiti e i 
famigliari, quindi abbia-
mo bisogno di reintegra-
re il corredo.  

E' una spesa che al mo-
mento non ci possiamo 
permettere, 

quindi vi chiediamo di 
aiutarci, sia con eventua-
li contributi, sia segna-

landoci  Ditte o Associa-
zioni che hanno a dispo-
sizione numeri consi-
stenti di sedie in sovrap-
più, di cui devono liberar-
si. 

Vi preghiamo anche di 
estendere ai vostri con-
tatti questo messaggio: 
avremo così più probabi-
lità di reperire quello che 
ci serve. 

Potete contattarci al nu-
mero della segreteria 
345-3057155, o all'indi-
rizzo di posta elettronica 
afmagenovaonlus 
@gmail.com  

GRAZIE A TUTTI PER 
IL VOSTRO SOSTE-
GNO! 

OCCORRONO 50 SEDIE 

AFMA Genova 

ONLUS 

Associazione 

Famiglie Malati di 

Alzheimer 

Sede Legale: Via 

Merano, 3 –  16154 

Genova 

telefono 

Presidenza: 335 

7297851 

telefono 

Segreteria: 345 

3057155 

e-

mail: afmagenovaonl

us@gmail.com mail 

pec: afmagenovaonl

us@pec.it 

sito 

web: www.afmageno

va.org 



Pagina 6 
ANNO 15 NUMERO 565 

È  entrato in attività 

ad Adria lo 

"sportello delle Opportu-

nità" in via Manzoni, 1, 

un nuovo servizio per le 

persone in difficoltà, in 

cui ricevere orientamen-

to e sostegno. 

Nato grazie alla co-

progettazione sociale 

“Povertà in Polesine” del 

Centro di servizio per il 

volontariato di Rovigo, 

con l‟associazione Effatà 

di Adria, lo sportello è 

aperto il martedì dalle 16 

alle 18 e il giovedì dalle 

9.30 alle 11.30. Qui i 

volontari offrono orienta-

mento e informazioni sui 

servizi sociali, sanitari, 

abitativi, di accoglienza, 

sul lavoro e la formazio-

ne. I volontari sono stati 

formati, sempre nell'am-

bito della co-

progettazione, attraverso 

un corso che si è svolto 

in gennaio e che ha spa-

ziato dal rapporto tra 

amministrazione pubbli-

ca e associazioni di vo-

lontariato all‟analisi delle 

pratiche e delle metodo-

logie di sostegno, orien-

tamento e accompagna-

mento delle persone in 

condizioni di indigenza; 

dalla privacy nell‟approc-

cio con le persone in 

difficoltà fino alle modali-

tà di comunicazione e di 

atteggiamento da parte 

degli operatori che si 

avvicinano ad esse. Il 

corso ha registrato oltre 

50 partecipanti, tra ap-

partenenti ad associazio-

ni e nuovi volontari, che 

potranno sostenere l‟a-

pertura dello sportello 

con la propria presenza. 

La co-progettazione de-

dicata al tema della po-

vertà coinvolge, oltre ad 

Effatà, le associazioni 

Solidarietà Delta di Porto 

Tolle, Arcisolidarietà e 

San Vincenzo De Paoli 

di Rovigo. Tra le azioni 

nate da essa, una sostie-

ne anche l‟avvio dell‟Em-

porio della Solidarietà, il 

primo nel suo genere in 

provincia di Rovigo, nato 

a Porto Tolle per opera 

dell‟associazione Solida-

rietà Delta. Inaugurato 

nel dicembre scorso, 

l‟emporio garantisce un 

servizio indispensabile 

grazie all‟impegno dei 

volontari, per i quali il 

Csv e Solidarietà Delta 

hanno realizzato un per-

corso formativo condotto 

dallo psicologo Aldo Ter-

racciano. 

All'emporio sono presen-

ti beni essenziali, come 

alimenti o prodotti per la 

pulizia domestica, che si 

possono ottenere con 

un‟apposita tessera a 

punti. Non è solo uno 

spazio in cui fare la spe-

sa, ma soprattutto un 

luogo di incontro, di 

ascolto, di orientamento 

per persone in difficoltà. 

E‟ fondamentale, dun-

que, il ruolo dei volontari 

nell‟accogliere, ascoltare 

i bisogni, offrire le giuste 

risposte e opportunità a 

chi si rivolge loro per 

avere un aiuto. 

Quella sulla povertà è 

una delle quattro co-

progettazioni promosse 

dal Csv, che vedono 

complessivamente coin-

volte 16 associazioni del 

territorio polesano non 

solo in azioni verso chi si 

trova in difficoltà econo-

miche, ma anche per le 

persone con disabilità, 

minori, giovani e anziani: 

è previsto tra l‟altro un 

corso per volontari a 

supporto dei malati di 

Alzheimer e dei loro fa-

miliari che prenderà il via 

il 16 marzo a Taglio di 

Po. 

POVERTÀ IN POLESINE: UN EMPORIO SOLIDALE 

E UNO SPORTELLO DELLE OPPORTUNITÀ  

CSVnet - 

Associazione dei 

Centri di Servizio 

per il volontariato 

Sede centrale: Via 

Flaminia, 53 - 

00196 Roma C.F.: 

97299690582 

tel. 06 88 80 29 

09 fax 06 88 80 29 

10 e-mail: 

segreteria@csvnet

.it 

Sede Bruxelles: 

Rue Charles 

Martel 8 - 1000 

Bruxelles 

+32 (0) 

489081745 e-mail: 

europa@csvnet.it  
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L UCCA. Tantissi-

mi volontari, 

delle oltre ottanta asso-

ciazioni che sono con-

venzionate col Consorzio 

per il presidio e il monito-

raggio dei corsi d‟acqua. 

I ragazzi delle scuole: 

che partecipano ai pro-

getti di educazione am-

bientale, ogni anno orga-

nizzati dall‟Ente consorti-

le. I migranti: che a titolo 

volontario, collaborano 

per la cura delle oasi e 

dei canali irrigui della 

Piana. Le istituzioni: il 

sindaco di Lucca Ales-

sandro Tambellini, l‟as-

sessore regionale alla 

partecipazione Vittorio 

Bugli, il presidente nazio-

nale di ANBI 

(l’associazione nazionale 

dei Consorzi) Massimo 

Gargano. E il mondo del 

volontariato, anche quel-

lo nazionale: Roberto 

Giarola, del Dipartimento 

nazionale della Protezio-

ne Civile, Rossana Ca-

selli di Labsus, laborato-

rio per la sussidiarietà, 

Pier Giorgio Licheri, pre-

sidente del Centro nazio-

nale del Volontariato. 

Era un popolo numeroso 

e variegato quello che 

stamani (sabato 23 mar-

zo) si è ritrovato al com-

plesso San Micheletto, 

nel Centro storico di Luc-

ca, per l‟iniziativa “La 

sicurezza idraulica è un 

bene comune. L‟espe-

rienza di “Adotta un cor-

so d‟acqua” del Consor-

zio di Bonifica 1 Toscana 

Nord”, organizzato dal 

Consorzio in collabora-

zione col CNV. A fare gli 

onori di casa il presiden-

te dell‟Ente consortile, 

Ismaele Ridolfi. Attraver-

so interventi, video, pan-

nelli, i volontari, i giovani 

studenti e i migranti han-

no raccontato la propria 

esperienza, che quotidia-

namente portano avanti 

al fianco del Consorzio. 

A coordinare il dibattito è 

stato Giulio Sensi, diret-

tore di “Volontariato Og-

gi”. 

 “Il nostro impegno na-

sce da due semplici con-

siderazioni – ha spiegato 

il presidente del Consor-

zio, Ismaele Ridolfi – La 

prima: solo i corsi d‟ac-

qua davvero fruibili e 

fruibili sono sicuri. La 

seconda: di fronte ai 

problemi, anche collegati 

alla sicurezza idraulica, 

che oggi siamo chiamati 

ad affrontare a causa dei 

cambiamenti climatici, è 

indispensabile la collabo-

razione di tutti. Per que-

sto siamo partiti coi pro-

getti di adozione dei fiu-

mi e dei rii da parte di 

associazioni, scuole e 

migranti: perché si adot-

ta e ci si prende cura 

solo di ciò a cui si vuole 

bene. Adesso, il nuovo 

salto di qualità dei pro-

getti è quello di coinvol-

gere le associazioni an-

che nella pulizia periodi-

ca dei corsi d‟acqua dai 

rifiuti, che pochi ma dan-

nosi incivili gettano negli 

alvei. Da qui nasce l‟ini-

ziativa “La lotta alle pla-

stiche in mare comincia 

dai fiumi: salviamo le 

tartarughe marine, sal-

viamo il Mediterraneo”: 

un modo concreto per 

prevenire, appunto, i 

cambiamenti climatici”. 

 “Nei prossimi giorni 

estenderemo il progetto 

Arcipelago Pulito per la 

pulizia del mare con l‟au-

silio dei pescatori, e lo 

allargheremo proponen-

do una iniziativa per la 

pulizia dalla plastica dal-

la costa e dagli argini dei 

fiumi. In questo senso 

faremo tesoro dell‟espe-

rienza di partecipazione, 

portata avanti dal Con-

sorzio 1 Toscana Nord, 

come rapporto efficace 

ed importante tra istitu-

zioni e mondo del volon-

tariato”, ha sottolineato 

l‟assessore regionale, 

Vittorio Bugli. 

 “I Consorzi di Bonifica 

sono in prima linea per 

affrontare i problemi pro-

dotti dai cambiamenti 

climatici – ha ricordato il 

direttore di ANBI, Massi-

mo Gargano – e la sfida 

più grande che abbiamo 

di fronte è quella di tra-

sformare le minacce in 

opportunità. Se il model-

lo di sviluppo del nostro 

Paese continua ad esse-

re incentrato sul 

“cemento”, stiamo per-

dendo tempo. Se invece 

sappiamo operare e ave-

re una visione di lungo 

periodo, tutto può cam-

biare: imparando, con-

temporaneamente, a 

valorizzare il nostro am-

biente e la nostra produ-

zione agricola. La più 

grande opera che serve 

in questo paese è la 

manutenzione delle in-

frastrutture. Apprezzo 

molto che il Consorzio 1 

Toscana Nord, in questa 

iniziativa, abbia anche 

presentato il suo bilancio 

di fine mandato: si tratta 

di un documento chiaro, 

attraverso il quale l‟Ente 

consortile adempie al 

doveroso compito di 

realizzare un rendiconto 

sulla propria attività, che 

tutti i cittadini potranno 

adesso riscontrare in 

maniera trasparente”. 

IN TOSCANA LE ASSOCIAZIONI SI 

PRENDONO CURA DEI CORSI D’ACQUA 

VolontariatOggi.in
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volontariato. 
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autorizzata dal 

Tribunale di Lucca 
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H 
ai mai pensato 

cosa succede 

ad un bambino 

o alla sua famiglia quan-

do deve andare lontano 

da casa per curarsi?… 

Lascia le sue cose più 

care, si trova in ambienti 

nuovi, sconosciuti… 

Con il tuo aiuto potremo 

offrire accoglienza alle 

famiglie di Torino e resi-

denzialità alle famiglie 

che giungono a Torino 

dall‟Italia e da tutto il 

mondo per curare la 

malattia di un figlio. A 

CasaOz le famiglie pos-

sono vivere in un am-

biente organizzato ed 

accogliente. 

Sono OLTRE 70.000 le 

giornate di cura offerte a 

bambini, provenienti da 

oltre 42 Paesi nel mon-

do, che tra le mura di 

CasaOz hanno potuto 

trovare un ambiente se-

reno e un aiuto concreto. 

Molti altri stanno atten-

dendo lo stesso aiuto. 

45583, un sms o una 

telefonata, adesso, per-

ché una accoglienza che 

cura non può perdersi 

neanche un giorno. 

Dillo anche ai tuoi amici! 

Se hai un profilo sui so-

cial network, se gestisci 

un blog o hai qualche 

amico che lo fa, se curi 

un sito, puoi aiutarci pub-

blicando l‟immagine uffi-

ciale della campagna 

oppure il banner (se hai 

bisogno di una dimensio-

ne particolare, comuni-

cacelo). 

Potrai anche scaricare la 

locandina e appenderla 

nella bacheca del tuo 

posto di lavoro, oppure 

inoltrarla ad amici e chie-

dere loro di fare lo stes-

so. 

Oppure, facci sapere se 

conoscete eventi o luo-

ghi in cui poter lasciare 

del divulgativo della 

campagna. 

Vedere tante persone 

con problematiche diffe-

renti dalla mia e avere la 

possibilità di relazionarmi 

a loro senza aver paura 

di essere etichettato 

come malato mi ha per-

messo di accettare la 

mia condizione di malat-

tia con più facilità e sen-

za pregiudizi mentali. 

Sono riuscito a capire 

che la mia tenacia e la 

mia forza di affrontare 

situazioni di sofferenza 

sono strumenti per me 

indispensabili per lottare 

e per continuare a vivere 

nella mia “speciale con-

dizione di normalità”. 

Non mi posso lamentare 

di nulla, mi sento fortu-

nato di aver conosciuto 

CasaOz e di esserne 

parte. Ho capito che 

sono gli altri che fanno la 

differenza e alleviano la 

mia vita.  

 

I 
l codice etico è un 

po‟ la “carta costitu-

zionale” della nostra 

associazione. Nel corso 

della nostra storia ci sia-

mo resi conto che non 

era sufficiente chiedere a 

tutti i nostri collaboratori 

(dipendenti, amministra-

tori, volontari, fornitori,

…) di attenersi alle nor-

mative in vigore dettate 

dal legislatore. Abbiamo 

così pensato che fosse 

importante aggiungere 

degli standard etici di 

affidabilità, professionali-

tà e trasparenza. 

Per fare questo abbiamo 

intervistato tutti gli stake-

holder interni avvalendo-

ci anche dell‟aiuto di uno 

studio di professionisti. 

E‟ nato quindi un testo di 

“codice etico” che ben si 

integra con il nostro sta-

tuto e con la missione di 

CasaOz e che deve es-

sere conosciuto da tutti 

coloro che entrano in 

contatto con l‟associazio-

ne. L‟obiettivo è quello di 

eliminare o ridurre al 

minimo la commissione 

di reati o illeciti che con-

trastino con l‟interesse 

pubblico e gettino discre-

dito sull‟immagine e sulla 

credibilità della nostra 

associazione. 

Il codice è “pubblico”. 

Anzi è molto importante 

che venga conosciuto da 

tutti e che tutti sappiano 

che nel momento in cui 

verificano dalla loro posi-

zione delle violazioni del 

codice devono informare 

l‟Organismo di vigilanza 

dandone comunicazione 

in forma scritta ma in 

forma non anonima. 

Il codice è stato approva-

to in una seduta di consi-

glio direttivo nel marzo 

2017. Sono previste del-

le verifiche annuali affin-

chè ci sia la possibilità di 

migliorarlo nei contenuti 

e nel testo. 

P 
erché OZ 

Nel racconto Il 

mago di Oz, L. 

Frank Baum descrive il 

viaggio che Dorothy 

compie attraverso terre e 

colori sconosciuti, incon-

trando animali e perso-

naggi misteriosi. Questo 

viaggio è, per noi, meta-

fora della malattia in cui 

si alternano i sentimenti 

più vari e contrapposti. 

Dal disorientamento che 

inizia dalla diagnosi, la 

volontà è quella di ritro-

vare un nuovo equilibrio 

che è possibile, nono-

stante la malattia, e che 

consente di fronteggiarla 

meglio: questo è il lieto 

fine. 

 

Casa Oz 

via Giordano 

Bruno, 191 

Villaggio Olimpico 

10134 Torino 

Tel. 011. 

317.85.07 

Cell. 328.5427175 

orario di apertura 

lun-ven 9.00/ 

19.00 

info@casaoz.org  
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A 
BEO è l‟acronimo 
di Associazione 
Ligure del Bambi-

no Emopatico e Oncolo-
gico.  

Siamo un‟associazione 
di volontariato senza 
scopo di lucro  e siamo 
stati fondati nel 1982 dai 
genitori di bambini e 
adolescenti in cura pres-
so il reparto di onco-
ematologia dell„Istituto 
Gaslini di Genova, affetti 
da tumori del sangue e 
leucemie. 

L‟Istituto Gaslini è un 
ospedale pediatrico di 
eccellenza, dove vengo-
no curati piccoli pazienti 
provenienti da ogni parte 
di Italia e del mondo. Il 
Gaslini però non dispone 
di case accoglienza dove 
ospitare le famiglie du-
rante il periodo di degen-
za. 

Per i residenti fuori Ge-
nova con limitate possi-

bilità economiche l‟af-
frontare lunghi periodi di 
cura è difficilissimo, se 
non addirittura impossibi-
le. Noi siamo nati proprio 
dall‟esigenza di dare ai 
pazienti che abitano lon-
tano da Genova, sia in 
Italia che all‟estero, la 
possibilità di sottoporsi 
alle prolungate terapie 
onco-ematologiche, for-
nendo accoglienza nelle 
nostre case, e garanten-
do ad ogni famiglia assi-
stenza e sostegno per-
sonalizzati, per quanto 
riguarda gli aspetti socia-
li, sanitari e psicologici. 
Operiamo in stretto con-
tatto con il Centro di Ac-
coglienza Bambino e 
Famiglia del Gaslini. 

Viviamo grazie a dona-
zioni, lasciti, memorial, 
eventi solidali, vendita di 
gadget, bomboniere e 
grazie al prezioso contri-
buto dei nostri volontari. 

Abeo Liguria da 36 anni 
accoglie le famiglie dei 
bambini malati di tumori 
e leucemie in cura all‟I-
stituto Gaslini di Genova.  
Molti dei piccoli pazienti 
infatti vengono da fuori 
Genova, da ogni parte 
d‟Italia e dall‟estero. Nel 
periodo delle cure i bimbi 
stanno tanti mesi lontani 
da papà, fratelli, sorelle, 

ABEO 

nonni e tutti gli affetti più 
cari. Abeo mette a dispo-
sizione dei bambini e 
delle loro famiglie tanti 
piccoli appartamentini, 
dove vivere durante il 
periodo delle cure, che a 
volte durano 6 o anche 
12 mesi. 

Fino a qualche tempo fa 
ospitavamo le famiglie di 
questi bimbi in diversi 
appartamenti sparsi per 
la città, ma ora abbiamo 
affittato una grande ca-
sa, proprio a fianco al 
Gaslini, dove stiamo 
realizzando tanti piccoli 
appartamentini. Ci sono 
tanti spazi, c‟è silenzio e 
si può andare a piedi al 
Gaslini. C‟è anche un bel 
giardino, dove i piccoli 
possono giocare all‟aper-
to, ovviamente quando le 
loro condizioni sanitarie 
lo permettono. 

L‟abbiamo chiamata La 
Grande Casa dei Capita-
ni Coraggiosi perché per 
noi i piccoli bambini che 
l‟abiteranno con le loro 
famiglie sono dei 
“Capitani Coraggiosi” 
che sfidano e lottano 
ogni giorno contro la 
malattia con coraggio, e 
noi siamo davvero orgo-
gliosi dei nostri piccoli 
Capitani! La Grande 
Casa non è un albergo, 

e neppure un dormitorio: 
è una specie di piccolo 
condominio solidale, 
pieno di bambini con le 
loro famiglie e tanti vo-
lontari che cercano di 
aiutarli nei loro piccoli 
grandi bisogni! 

Nella Grande Casa dei 
Capitani Coraggiosi ci 
saranno 2 servizi diversi, 
a seconda del bisogno: 

-    15 piccoli apparta-
menti indipendenti, dove 
15 “bambini coraggiosi” 
affrontano con le loro 
famiglie la lunga lotta 
contro la malattia! 

  -  28 camere con bagno 
per le famiglie che devo-
no recarsi solo qualche 
giorno al Gaslini per visi-
te o controlli, e possano 
trovarsi in una vera e 
propria “Casa”, vicino 
all‟ospedale. 

A.B.E.O. Liguria 

ONLUS 

Istituto Giannina 

Gaslini 

Via Gerolamo 

Gaslini 5 

16147 Genova 

Tel. 010 307 36 

59 

email: 

info@abeoliguria.i

t 
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L 
‟associazione 
Vasc (Volontari 
Assistenza e 

Soccorso Caravino) 
invita venerdì 5 aprile, 
alle ore 21, presso la 
sede sociale di via San 
Solutore 13 a Caravino, 
alla serata di presenta-
zione del nuovo corso 
per aspiranti volontari 

soccorritori 118.  

Il corso è interamente 
gratuito ed è riconosciuto 
e certificato dalla Regio-
ne Piemonte secondo lo 
standard formativo regio-
nale. Inoltre, all‟interno 
dello stesso percorso 
formativo è prevista l‟abi-
litazione all‟utilizzo del 
defibrillatore semiauto-
matico esterno in ambito 
extraospedaliero. Le 

lezioni sono aperte a tutti 
i cittadini maggiorenni 
interessati ad apprende-
re le tecniche di primo 
soccorso e a fare volon-
tariato nell‟associazione 
Vasc di Caravino. 

«“Aiutaci ad aiutare” – 
spiegano i responsabili 
del Vasc di Caravino – è 
lo slogan che abbiamo 
scelto per promuovere la 
ricerca di nuovi volontari. 
Rende bene l’idea di 
cosa fa il volontario soc-
corritore 118 e della co-
stante necessità, da par-
te della nostra associa-
zione, di trovare sempre 
nuove forze per conti-
nuare la stupenda e in-
sostituibile azione di 
volontariato al servizio di 
chi soffre e di chi ha bi-
sogno di aiuto. I volontari 

del Vasc dedicano e 
offrono con entusiasmo 
parte del loro tempo libe-
ro e delle proprie energie 
a chi è in difficoltà, con-
vinti che tutto ciò rappre-
senti un preciso dovere 
sociale e che sia un im-
portante arricchimento 
dal punto di vista perso-
nale. In cambio si ottiene 
un sorriso, un grazie, 
uno sguardo, o una stret-
ta di mano da parte di 
chi viene soccorso o 
aiutato. In altre parole, 
tanta gratitudine e im-
mensa soddisfazione 
personale. Sono sensa-
zioni ed emozioni forti, 
difficili da descrivere e 
da comprendere. Invitia-
mo quindi a partecipare 
numerosi alla serata di 
presentazione del corso 
per diventare volontari 
soccorritori ed entrare 
così a far parte della 
nostra grande famiglia». 

Il volontario soccorritore 
con un‟adeguata forma-
zione deve essere capa-
ce di operare in modo 
coordinato con la Cen-
trale Operativa del Siste-
ma Emergenza Sanitaria 
e gestire l‟organizzazio-
ne di un soccorso sicuro 
nonché prestare assi-
stenza sul luogo e du-
rante il trasferimento. Gli 
argomenti trattati durante 
le lezioni riguarderanno 
diverse tematiche tra cui 
i codici d‟intervento, i 
mezzi di soccorso, il 
linguaggio radio e le 
comunicazioni, la gestio-
ne dell‟emergenza, la 
rianimazione cardiopol-
monare, l‟utilizzo del 
defibrillatore, il tratta-
mento del paziente trau-
matizzato, il bisogno 
psicologico della perso-
na soccorsa. 

Dopo una prima parte di 
teoria, di 54 ore, gli aspi-
ranti volontari soccorritori 
saranno ammessi al 
tirocinio pratico protetto 

di altre 100 ore, durante 
il quale dovranno svolge-
re, affiancati da persona-
le esperto, trasporti in 
emergenza su autoam-
bulanza e servizi ordina-
ri. 

La Pubblica Assistenza 
Vasc di Caravino, asso-
ciazione aderente ad 
Anpas, è attiva da 20 
anni e può contare sull‟e-
sperienza e la disponibi-
lità di circa 100 volontari. 
Il parco automezzi è 
composto da quattro 
ambulanze per il soccor-
so e cinque automezzi. 
Oltre ai servizi di emer-
genza urgenza, il Vasc 
svolge servizi di tipo 
socio sanitario, trasporti 
interospedalieri, servizi 
di accompagnamento 
per visite e terapie, assi-
stenza sanitaria a eventi 
e manifestazioni. Inoltre 
il Vasc accoglie ogni 
anno ragazze e ragazzi 
in servizio civile per dare 
loro un‟opportunità di 
crescita anche dal punto 
di vista umano, etico e 
sociale.  

Per informazioni e ade-
sioni: tel. 0125-778139; 
339-5926361; email: 
info@vasc-caravino.org; 
www.vasc-caravino.org. 

Luciana Salato – 

Ufficio stampa 

ANPAS -

Comitato 

Regionale 

Piemonte; tel. 

011-4038090; e-

mail: 

ufficiostampa@a

npas.piemonte.i

t; 

www.anpas.pie

monte.it 

mailto:info@vasc-caravino.org
http://www.vasc-caravino.org
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-  Modulo di preiscrizione  

https://www.celivo.it/doc/d1516_MODULO_PREISCR_COSTIT.docx
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D‟altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


